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Il Commissario Delegato per la Ricostruzione 
Presidente della Regione Abruzzo 

 
 
 
 

 

 
 

DECRETO N° 2 
 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 6 aprile 2009 adottato ai  
sensi dell'art. 3, comma I, del decreto-legge 4 novembre 2002, n. 245, convertito, con 
modificazioni, dall'art. 1 della  legge 27 dicembre 2002, n. 286, recante ad oggetto “dichiarazione 
dell'eccezionale rischio di compromissione degli interessi primari a causa degli eventi sismici che 
hanno interessato la  provincia dell'Aquila  ed altri comuni della regione Abruzzo il giorno 6 aprile 
2009”; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 6 aprile 2009, pubblicato 
sulla G.U. n° 87 in data 7 aprile 2009, recante ad oggetto “dichiarazione dello stato d'emergenza in 
ordine agli eccezionali eventi sismici che hanno interessato la provincia di L’Aquila ed altri 
comuni della regione Abruzzo il giorno 6 aprile 2009”; 

 Visto l'art. 1, comma 1, del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009 n. 77, con cui si dispone che i provvedimenti ivi previsti 
sono adottati con ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri, ai sensi dell'art. 5, comma 2, 
della legge 24 febbraio 1992, n. 225, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze per 
quanto attiene agli aspetti di carattere fiscale e finanziario; 

 Visto l’art. 1 del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 195, con cui si dispone che “1. Il 
Presidente della regione Abruzzo, Commissario delegato per le attività di cui all'articolo 4, comma 
2, dal decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 
2009, n. 77, assume le funzioni di Commissario delegato per la ricostruzione dei territori colpiti dal 
sisma del 6 aprile 2009, a decorrere dal 1° febbraio 2010 e per l'intera durata dello stato di 
emergenza, operando con i poteri e le deroghe di cui alle ordinanze del Presidente del Consiglio 
dei Ministri adottate per superare il contesto emergenziale, e prosegue gli interventi di primo 
soccorso e di assistenza in favore delle popolazioni colpite dai medesimi eventi, ad esclusione degli 
interventi per il completamento del progetto C.A.S.E. e dei moduli abitativi provvisori (MAP) e 
scolastici (MUSP). 2. Il Commissario delegato nominato ai sensi del decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri cessa dall'incarico il 31 gennaio 2010 ed entro tale data, fornisce al 
Commissario delegato - Presidente della regione Abruzzo ed al Ministero dell'economia e delle 
finanze lo stato degli interventi realizzati e in corso di realizzazione, la situazione contabile di tutte 
le entrate e di tutte le spese, indicando la provenienza dei fondi, i soggetti beneficiari e la tipologia 
della spesa, nonché la situazione analitica dei debiti derivanti dalle obbligazioni e dagli impegni 
assunti per il superamento dell'emergenza, con l'indicazione della relativa scadenza, ai fini del 
successivo subentro. Con ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri ai sensi dell'articolo 
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1, comma 1, del decreto-legge n. 39 del 2009, vengono disciplinati il passaggio di consegne, il 
trasferimento delle residue risorse finanziarie e le modalità di controllo della spesa per la 
ricostruzione del territorio abruzzese.”; 

 Viste le ordinanze del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3753 del 6 aprile 2009, n. 
3754 del 9 aprile 2009, n. 3755 del 15 aprile 2009, n. 3757 del 21 aprile 2009, n. 3758 del 28 aprile 
2009, n. 3760 del 30 aprile 2009, n. 3761 del 1° maggio 2009, n. 3763 del 4 maggio 2009, n. 3766 
dell'8 maggio 2009, n. 3767 del 13 maggio 2009, n. 3769 del 15 maggio 2009, n. 3772 del 19 
maggio 2009 e n. 3778, n. 3779 e 3780 del 6 giugno 2009, n. 3781 e 3782 del 17 giugno 2009, n. 
3784 del 25 giugno 2009, n. 3789 del 9 luglio 2009, n. 3790 del 9 luglio 2009, n. 3797 del 30 luglio 
2009, n. 3799 del 6 agosto 2009, n. 3803 del 15 agosto 2009, n. 3805 del 3 settembre 2009, n. 3806 
del 14 settembre 2009, n. 3808 del 15 settembre 2009, n. 3810 del 21 settembre 2009, n. 3811 del 
22 settembre 2009, n. 3813 del 29 settembre 2009, n. 3814 del 2 ottobre 2009, n. 3817 del 16 
ottobre 2009, n. 3820 del 12 novembre 2009, n. 3822 del 25 novembre 2009, n. 3827 del 27 
novembre 2009, 3832 del 22 dicembre 2009, 3833 del 22 dicembre 2009, 3837 del 30 dicembre 
2009 e 3843 del 19 gennaio 2010; 

 Visto il decreto – legge n.195 del 30 dicembre 2009 recante norme urgenti per la 
cessazione dello stato di emergenza in materia di rifiuti nella Regione Campania, per l’avvio della 
fase post emergenziale nel territorio della Regione Abruzzo ed altre disposizioni urgenti relative 
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri ed alla protezione civile; 

 Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3833 del 22 dicembre 2009 
recante “Ulteriori interventi urgenti diretti a fronteggiare gli eventi sismici verificatisi nella 
Regione Abruzzo il giorno 6 aprile 2009 e altre disposizioni di protezione civile” e, in particolare, 
l’articolo 3 che prevede che per assicurare un adeguato supporto tecnico ed operativo, nonché di 
coordinamento istituzionale per lo svolgimento delle attività previste dalla stessa ordinanza e per le 
esigenze derivanti dalla fase di ricostruzione, il Commissario delegato per la ricostruzione è 
autorizzato a costituire, con apposito provvedimento, una Struttura Tecnica di Missione, composta 
da non più di trenta unità di personale, di cui quindici unità già previste dall’articolo 2 
dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3784 del 25 giugno 2009; 

 Ritenuto che l’attuazione degli obiettivi di ricostruzione e di rilancio del territorio 
richiedono un supporto tecnico ed amministrativo di carattere straordinario, un forte coordinamento 
tra tutti i soggetti istituzionali coinvolti; 

 Ritenuto che, anche durante ed ai fini dell’attuazione degli obiettivi di ricostruzione e di 
rilancio del territorio, è necessario dare continuità e compiutezza alle attività operative di 
valutazione del danno e dei rischi residui conseguenti agli eventi sismici del 6 aprile 2009, nonché 
di assistenza alle popolazioni ed ai territori colpiti, già poste in essere dal Commissario delegato 
nominato con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 6 aprile 2009; 

 Ritenuto che, al fine di adempiere con efficacia ed efficienza ai compiti di cui alla 
richiamata normativa è indispensabile costituire una struttura che supporti il Commissario delegato 
nelle fasi della ricostruzione anche al fine di assicurare l’espletamento di tutte le attività di natura 
amministrativa e di necessario raccordo tra tutti i soggetti coinvolti nella ricostruzione delle aree 
colpite dagli eventi sismici verificatisi nella provincia di L’Aquila ed altri comuni della Regione 
Abruzzo il giorno 6 aprile 2009; 

 Ritenuto che per assicurare l’adeguato  supporto tecnico – amministrativo è necessario 
costituire una Struttura Tecnica di Missione di elevata e indiscutibile professionalità, di cui possa 
avvalersi il Presidente della Regione Abruzzo quale Commissario delegato per la ricostruzione nelle 
aree terremotate; 
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DECRETA 

 

Articolo 1 
1. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 3 dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei 

Ministri n. 3833 del 22 dicembre 2009 è costituita la Struttura Tecnica di Missione, che 
supporta il Commissario delegato per la ricostruzione – Presidente della Regione Abruzzo 
nella definizione delle strategie di ricostruzione e rilancio dell’area colpita dagli eventi 
sismici della Regione Abruzzo, coadiuvando lo stesso Commissario delegato – Presidente 
della Regione Abruzzo nelle funzioni di sintesi e di coordinamento, nonché di garanzia della 
trasparenza e della conformità alla normativa vigente delle attività da svolgere in 
collaborazione con i diversi soggetti pubblici e privati che sono coinvolti nei processi propri 
della ricostruzione, nonché per fornire il necessario supporto tecnico – amministrativo ai 
soggetti istituzionali coinvolti.  

2. L’arch. Gaetano Fontana, dirigente di prima fascia del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti è nominato Coordinatore della Struttura Tecnica di Missione. All’Arch. Gaetano 
Fontana spetta il trattamento economico previsto dall’art.4, comma 4, dell’OPCM 3833 del 
22 dicembre 2009. 

 

Articolo 2 
1. La Struttura Tecnica di Missione, nel rispetto della pianta organica di cui allo schema 

allegato, parte integrante del presente decreto,  è composta da non più di trenta unità di 
personale di cui massimo quindici unità proveniente da pubbliche amministrazioni e / o da 
enti pubblici poste in posizione di comando o di distacco previo assenso degli interessati, 
anche in deroga alla vigente normativa generale in materia di mobilità nel rispetto dei 
termini perentori previsti dall’art. 17, comma 14, della legge n. 127 del 15 maggio 1997, con 
permanenza a carico delle amministrazioni di appartenenza degli oneri relativi al trattamento 
fondamentale. Le restanti unità possono essere assunte con contratti a tempo determinato in 
deroga agli articoli 35 e 36 del decreto legislativo n. 165 del 2001 e successive 
modificazioni ed integrazioni. 

2. Fermo restando il potere di deroga previsto dall’O.P.C.M. 22 dicembre 2009, n. 3833, al 
fine di selezionare il personale non dirigenziale estraneo alla pubblica amministrazione è 
emanato apposito avviso finalizzato a reclutare personale laureato con il massimo dei voti e 
di età non superiore ai 40 anni. 

3. L’utilizzo del personale comandato o distaccato e del personale estraneo alla pubblica 
amministrazione avviene con modalità di durata annuale e comunque non oltre la durata 
dello stato di emergenza. 

4. Al personale della Struttura Tecnica di Missione spetta il trattamento economico previsto 
dall’art. 5, commi 2 e 3, dell’OPCM n. 3833 del 22 dicembre 2009. 

 

Articolo 3 
 

1. La Struttura Tecnica di Missione svolge funzioni di assistenza al Commissario delegato – 
Presidente della Regione Abruzzo per: 
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- la ricognizione delle risorse finanziarie complessive disponibili per la ricostruzione dei 
territori colpiti dal sisma; 

- l’istruttoria di atti di programmazione delle risorse e di pianificazione degli interventi sul 
territorio; 

- l’istruttoria e proposta, sul piano economico, giuridico e territoriale dei singoli progetti 
pubblici e dei progetti integrati di ambito; 

- la tracciabilità, monitoraggio e trasparenza degli interventi; 

- il monitoraggio dell’attuazione degli interventi, anche sotto il profilo finanziario e 
procedurale nonché individuazione delle criticità e delle relative soluzioni. 

2. Nell’ambito delle attività della ricostruzione, per i profili attinenti ai centri storici, la 
Struttura Tecnica di Missione coadiuva i Comuni che lo richiedono. 

3. La Struttura Tecnica di Missione coadiuva il Sindaco del Comune di L’Aquila nella 
predisposizione, d’intesa con il Commissario delegato – Presidente della Regione Abruzzo, 
sentito il Presidente della Provincia e d’intesa con questo ultimo nelle materie di sua 
competenza, la ripianificazione del territorio comunale, le linee di indirizzo strategico per 
assicurare la ripresa socio – economica, la riqualificazione dell’abitato nonché l’armonica 
ricostituzione del tessuto urbano abitativo e produttivo e la ricostruzione del centro storico, 
ai sensi dell’articolo 2, comma 12 – bis e dell’art. 14, comma 5 – bis, del decreto – legge n. 
39 del 28 aprile 2009, convertito con modificazioni, dalla legge n. 77 del 24 giugno 2009. 

 

Articolo 4 
1. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente decreto si fa fronte con le risorse disponibili 

di cui all’articolo 7, comma 1, del decreto – legge n. 39 del 28 aprile 2009, convertito con 
modificazioni dalla legge n. 77 del 24 giugno 2009, che vengono versate sulla contabilità 
speciale intestata al Commissario delegato per la ricostruzione – Presidente della Regione 
Abruzzo. 

 

Il presente decreto verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo e sul portale 
ufficiale della Regione Abruzzo. 

 

L’Aquila, lì 1 febbraio 2010 
 

Il Commissario Delegato per la Ricostruzione 
Presidente della Regione Abruzzo 

(Gianni Chiodi) 
 


